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I  S U O N I  D E L L E  D O L O M I T I  È  U N  P R O G E T T O  D I  C O M U N I C A Z I O N E  E  D I  T U R I S M O  C U L T U R A L E
E  A M B I E N T A L E  R E A L I Z Z A T O  D A  T R E N T I N O  S . P . A .  C O N  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  D E L L E  A P T
V A L L E  D I  F A S S A ,  M A D O N N A  D I  C A M P I G L I O - P I N Z O L O - V A L  R E N D E N A ,  V A L L E  D I  F I E M M E ,
R O V E R E T O  E  V A L L A G A R I N A ,  L A G O R A I  V A L S U G A N A  O R I E N T A L E  E  T E S I N O ,  D O L O M I T I  D I
B R E N T A  A L T O P I A N O  D E L L A  P A G A N E L L A ,  D I  S A N  M A R T I N O  D I  C A S T R O Z Z A  E  P R I M I E R O ,
A L T O P I A N O  D I  P I N É  E  V A L L E  D I  C E M B R A ,  A L T I P I A N I  D I  F O L G A R I A ,  L A V A R O N E  E
L U S E R N A ,  V A L S U G A N A  V A C A N Z E ,  D E L  P A R C O  N A T U R A L E  D I  P A N E V E G G I O - P A L E  D I  S A N
M A R T I N O ,  D E L  S E R V I Z I O  P A R C H I  E  F O R E S T E  D E M A N I A L I  D E L L A  P R O V I N C I A  A U T O N O M A  D I
T R E N T O ,  D E L L A  S A T  S O C I E T À  A L P I N I S T I  T R I D E N T I N I ,  D E I  G E S T O R I  D E I  R I F U G I ,  D E L L E
G U I D E  A L P I N E  D E L  T R E N T I N O  E  D I  A R T E  S E L L A

I D E A Z I O N E  E  D I R E Z I O N E  A R T I S T I C A  E  O R G A N I Z Z A T I V A  D I  P A O L O  M A N F R I N I  E  C H I A R A  B A S S E T T I
S E G R E T E R I A  O R G A N I Z Z A T I V A  D I  F A B I A  T O M A S E L L I  C O N  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  D I  
C E C I L I A  M A L V I N N I  E  S E L E N E  S E T T I

Q U E S T A  P U B B L I C A Z I O N E  È  S T A T A  E D I T A  D A  T R E N T I N O  S . P . A .  N E L  M E S E  D I  M A G G I O  2 0 0 4

T E S T I  A  C U R A  D I  R O B E R T O  V A L E N T I N O
C O O R D I N A M E N T O  E D I T O R I A L E  D I  F E R D I N A N D O  L O R E N Z I
C O N  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  D I  D A N I E L E  B E N E D E T T I  

F O T O  D I  V A L E R I O  B A N A L ,  M A R C O  B E N E D E T T I ,  R O B E R T O  B E S A N A ,  G I O V A N N I  C A V U L L I ,
C E S A R E  C I C A R D I N I ,  C H I C O  D E  L U I G I ,  F L A V I O  F A G A N E L L O ,  A L D O  F E D E L E ,  S I M O N
F O W L E R ,  A L E S S I O  P E R I O T T O ,  B E N O I T  P E V E R E L L I ,  U G O  V I S C I A N I ,  G I A N N I  Z O T T A ,
B I B L I O T E C A  D E L L A  M O N T A G N A - A R C H I V I O  S T O R I C O  S . A . T .

G R A F I C A :  D E S I G N F A B R I K
S T A M P A :  T I P O G R A F I A  S A T U R N I A

Tr e n t i n o  S . p . A .  h a  s c e l t o  c o m e  p a r t n e r  u f f i c i a l e  p e r  i
p r o p r i  s t a m p a t i  C a r t i e r e  d e l  G a r d a  S . p . A . ,  u n ’ a z i e n d a
s t o r i c a  t r e n t i n a  c h e  h a  f a t t o  d e l l a  c u l t u r a  a m b i e n t a l e
e  d e l l ’ a t t e n z i o n e  a l  t e r r i t o r i o  l a  p r o p r i a  m i s s i o n e .

L a  l i n e a  e d i t o r i a l e  d i  Tr e n t i n o  S . p . A .  è  s t a m p a t a  s u
G a r d a Pa t  13 .  U n i c a  p e r  l a  t i n t a  b i a n c o  n a t u r a l e ,  l a
s u p e r f i c i e  v e l l u t a t a ,  l ’ e l e v a t o  s p e s s o r e  e  l e  c a r a t t e -
r i s t i c h e  a m b i e n t a l i ,  è  u n a  c a r t a  p a t i n a t a  s e n z a  l e g n o ,
p r o d o t t a  i n  a m b i e n t e  n e u t r o  s e n z a  a c i d i ,  s e n z a  l ’ a g -
g i u n t a  d i  i m b i a n c a n t i  o t t i c i  e  c o n  l ’ i m p i e g o  d i  s o l e
c e l l u l o s e  TC F.  “ I  S u o n i  d e l l e  D o l o m i t i ”  è  s t a m p a t a  s u
G a r d a Pa t  13  10 0 g / m 2



I Suoni delle Dolomiti è un festival di musica in quota realizzato durante l’estate da Trentino S.p.A.

Si tratta di una manifestazione unica nel suo genere, che raduna musicisti da tutto il mondo sulle

montagne più belle dell’arco alpino. L’idea di fondo è semplice e affascinante: unire le grandi

passioni per la musica e la montagna, per l’arte e l’ambiente in un ciclo di concerti all’insegna della

libertà e della naturalità. La formula prevede un’escursione a piedi dal fondovalle fino a radure e

conche nei pressi dei rifugi, teatri naturali in cui la musica viene proposta in piena sintonia con

l’ambiente circostante. Al Festival partecipano musicisti di fama internazionale e amanti della

montagna che nel rispetto dell’ambiente si uniscono al pubblico e raggiungono a piedi i luoghi dei

concerti, strumento in spalla. In cammino verso l’arte e la natura.SOPRA LE ASPETTATIVE



“Infinite sono le altezze da scalare 
e le profondità da musicare” Carl Ruggles

“Le Dolomiti. Sono pietre o sono nuvole?
Sono vere oppure è un sogno?” Dino Buzzati



Luglio

giovedì 1  ore 14

Lago San Pellegrino, Dolomiti di Fassa

Quartetto d’Archi della Scala 

domenica 4  ore 14

Villa Welsperg, Parco di Paneveggio Pale di San Martino

Goran Bregovic
The Weddings and Funerals Band
Voci Bulgare 
Coro Valsella
Banda Felice e Gregorio Fontana di Pomarolo

giovedì 8  ore 14

Forte Busa Verle, Altopiano di Vezzena

Rokia Traoré

domenica 11  ore 14

Rifugio Viviani Pradalago, Presanella

Sharon Shannon 

giovedì 15  ore 14

Pian de Schiavaneis, Dolomiti di Fassa 

The Chieftains

sabato 17  ore 14

Baita degli Alpini Passo Coe, Altopiano di Folgaria

Nana Vasconcelos
Antonello Salis
Peppe Consolmagno 

domenica 18  ore 17

Cattedrale Vegetale, Valle di Sella

Suor Marie Keyrouz
Ensemble de la Paix

giovedì 22  ore 14

Carigole, Parco di Paneveggio Pale di San Martino 

Gidon Kremer
Kremerata Baltica

sabato 24  ore 21.30

Cattedrale Vegetale, Valle di Sella

Mario Brunello

domenica 25  ore 14

Rifugio La Montanara, Dolomiti di Brenta

Gomalan Brass Quintet

giovedì 29  ore 14

Rifugio Boé, Dolomiti di Fassa

Fabio Biondi
Europa Galante

In occasione di ciascun concerto è
possibile effettuare un’escursione
con le Guide Alpine del Trentino.

La partecipazione alle escursioni 
e ai concerti è libera e gratuita.

Info
0461 839000
www.isuonidelledolomiti.it

Agosto

sabato 7  ore 14

Rifugio Giovanni Tonini, Lagorài

I Cameristi

sabato 14  ore 14

Rifugio Micheluzzi, Dolomiti di Fassa

Gabriele Mirabassi
Luciano Biondini

giovedì 19  ore 14

Val San Nicolò, Dolomiti di Fassa

Mauro Pedron
Quartetto di Roma

sabato 21  ore 14

Val Venegia, Pale di San Martino

Yungchen Lhamo

domenica 22  ore 14

Passo di Lavazé, Làtemar

Cristina Donà
Cristian Calcagnile

L’Alba delle Dolomiti

martedì 3 agosto  ore 6

Rifugio Alimonta, Dolomiti di Brenta

Erri De Luca
Mario Brunello

giovedì 5 agosto  ore 6

Rifugio Damiano Chiesa, Monte Baldo

Marco Paolini
Paolo Fresu

domenica 8 agosto  ore 6

Rifugio Vajolét, Dolomiti di Fassa

Stefano Benni
Paolo Fresu

giovedì 12 agosto  ore 6

Rifugio Giovanni Segantini, Presanella

Alessandro Baricco
Mario Brunello



Risale al 1953 la formazione originaria del

Quartetto d’Archi della Scala, quando le prime

parti dell’orchestra del teatro milanese sentirono

l’esigenza di sviluppare un personale discorso

cameristico, sull’esempio di altre illustri istituzioni

musicali. Negli anni il Quartetto d’Archi della

Scala è stato quindi protagonista di importanti

eventi concertistici e di significative incisioni

discografiche, fino alla temporanea interruzione

dell’attività. La decisione di ridare vita e lustro

alla storica insegna si deve a quattro giovani

musicisti – Francesco Manara, primo violino,

Pierangelo Negri, secondo violino, Simonide

Braconi, viola, Massimo Polidori, violoncello – che,

nel segno del repertorio cameristico dei grandi

operisti italiani, si sono riuniti consolidando così la

propria collaborazione all’interno dell’Orchestra

Filarmonica scaligera. Nonostante la costituzione

abbastanza recente, il nuovo Quartetto d’Archi

della Scala è già stato invitato a partecipare a

prestigiose stagioni musicali, in Italia e all’Estero.

Riccardo Muti lo ha definito “un quartetto di rara

eccellenza tecnica e musicale”, sottolineandone

“la bellezza del suono e la preziosa cantabilità,

proprie di chi ha grande dimestichezza anche con

il mondo dell’opera”.

Quartetto d’Archi della Scala 
Dolomiti di Fassa  

Lago San Pellegrino

giovedì 1 luglio  ore 14

Lago San Pellegrino
quota 1890 metri

Accesso

Da Moena percorrendo la statale 346 in direzione

del Passo San Pellegrino. Di fronte all’Hotel

Monzoni (parcheggio) si imbocca il sentiero che

in 5 minuti porta al Lago San Pellegrino.

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione al Rifugio Fior di Roccia, Malga Col

di Mezzo, Rifugio Fuchiade, Baita Flora Alpina con

rientro al Passo San Pellegrino accompagnati

dalle Guide Alpine del Trentino con ritrovo alle

ore 8.30 al Passo San Pellegrino presso il

parcheggio della seggiovia Costabella.

2 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0462 763309.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Teatro Oratorio a Moena.

Info 0462 573122

Un’iniziativa 

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa



Gran parte del successo che da tempo

contrassegna le musiche balcaniche si deve a

Goran Bregovic, personalità poliedrica che ha

saputo fondere in maniera personalissima le

tradizioni della sua terra di origine con l’energia e

la spettacolarità proprie del rock. Nato a Sarajevo

da madre serba e padre croato, Bregovic incarna

quindi una visione della musica senza barriere. La

fama iniziale la deve alle colonne sonore scritte

per i film Il Tempo dei Gitani e Arizona Dream di

Emir Kusturica. Da questo momento in poi ogni

porta si spalanca davanti alle trascinanti alchimie

melodiche e ritmiche congegnate da Bregovic

mescolando con abilità fanfare gitane, polifonie e

poliritmie bulgare, suoni elettrici di chitarre e

Goran Bregovic
The Weddings and Funerals Band
Voci Bulgare
Coro Valsella
Banda Felice e Gregorio Fontana di Pomarolo
Parco di Paneveggio Pale di San Martino  

Villa Welsperg

domenica 4 luglio ore 14

tastiere. Negli anni si sono anche succedute

fruttuose collaborazioni con artisti diversi fra loro,

fra i quali Iggy Pop, l’israeliana Ofra Haza, la

capoverdiana Cesaria Evora, la polacca Kayaha e

gli italiani CSI.

Il progetto speciale appositamente concepito in

occasione della decima edizione de “I Suoni delle

Dolomiti” vede accanto a Bregovic, oltre

all’abituale Weddings and Funerals Band e a un

gruppo di cantanti bulgare, il Coro Valsella,

costituito nel 1936 a Borgo Valsugana e quindi

uno dei più longevi cori trentini, e la Banda Felice

e Gregorio Fontana di Pomarolo, la cui data

ufficiale di fondazione risale addirittura al 13

giugno 1886.

Vil la Welsperg
quota 1038 metri  

proprietà Ente Parco Paneveggio-

Pale di San Martino 

0439 64854

Accessi

In automobile da Primiero (parcheggio nei pressi

di Villa Welsperg). 

Da Tonadico lungo il sentiero della Madonna della

Luce passando ai piedi dei ruderi di Castel Pietra

(parcheggio a Tonadico).

1 ora e 30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione ai Piani di Cercenadura, Malga

Canali, Pian dell’Oltro, Troi dei Todeschi, Villa

Welsperg accompagnati dalle Guide Alpine del

Trentino con ritrovo alle ore 8 presso Villa

Welsperg.

5 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando dalle ore 17 alle 19 

allo 0439 768795.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle ore

21 presso l’Auditorium a Fiera di Primiero.

Info 0439 768867 - 62407

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.   

Apt San Martino di Castrozza e Primiero  

Ente Parco Paneveggio-Pale di San Martino



“Amo e rispetto la tradizione. Ci sono molti ottimi

musicisti che si esprimono nel segno della

tradizione, ma a me interessa di più quando

provano a staccarsene. Io stessa uso strumenti

tradizionali, ma cerco di donare a questi

strumenti nuove sfumature espressive, scrivendo

canzoni che abbiano uno spirito moderno”: Rokia

Traoré è una delle nuove regine della musica

africana, un’artista che trae la propria linfa vitale

dall’incontro fra tradizione e modernità. Ma è

anche una donna sensibile alle problematiche

sociali: “Oggi le giovani donne africane sono

senz’altro più libere di quanto lo fossero le loro

madri. Ciò nonostante devono ancora lottare per i

propri diritti: alcune delle mie canzoni sono un

omaggio a queste donne forti e coraggiose”.

Forte Busa Verle 
quota 1504 metri

Accesso 

Da Passo Vezzena a piedi lungo la strada che

porta al Pizzo di Levico.

30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione a Malga Marcai, Cima Vezzena e

Forte Busa Verle accompagnati dalle Guide Alpine

del Trentino con ritrovo alle ore 9 a Passo Vezzena

presso l’Hotel Vezzena.

4 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0461 706101.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Teatro Monsignor Caproni a Levico

Terme.

Info 0461 706101

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

APT Valsugana Vacanze

Rokia Traoré
Altopiano di Vezzena  

Forte Busa Verle

giovedì 8 luglio  ore 14

Discendente da una nobile stirpe del Mali, figlia

di un diplomatico, cresciuta musicalmente

attingendo ai ritmi dell’Alto Niger, al magico

suono del balafon, alle voci corali del Wassolou,

Rokia Traoré ha abbracciato la carriera musicale

all’età di 22 anni, nel 1996: l’anno dopo verrà

premiata da Radio France International quale

migliore artista emergente africana. In Francia

trova così la sua seconda patria e lì incide tre

album, l’ultimo dei quali, Bowmboï, è un toccante

affresco sonoro e poetico nel quale Rokia Traoré

canta in lingua Bamana, il gruppo etnico al quale

appartiene, e mostra di aver raggiunto la piena

maturità artistica.



Originaria  di Corfin, nella Contea  di Clare, zona di grandi tradizioni, Sharon Shannon è uno dei più

versatili talenti emersi negli ultimi decenni nel sempre fecondo panorama musicale irlandese. 

“Fino all’età di 12 - 13 anni non ho ascoltato altro che jigs e reels”, dice Sharon Shannon, che dopo

aver suonato da bambina il tin whistle si avvicinerà alla fisarmonica e al violino, gli strumenti grazie ai

quali verrà scoperta dal produttore John Dunford. Nel 1990 partecipa come ospite al fortunato album

Room To Roam dei Waterboys, formazione di punta di area folk-rock, e l’anno dopo firma il suo primo

disco solista, nel quale confluiscono anche influenze portoghesi, svedesi, cajun e scozzesi. 

Il coinvolgimento nella compilation “al femminile” A Woman’s Heart ne consolida il successo e il

secondo album, Out The Gap, conferma l’apertura verso altre musiche: il disco viene registrato a

Brixton sotto l’attenta regia di Denis Bovell, uno dei profeti del reggae. Da qui in poi si susseguono altri

incontri e dischi in cui la strumentista irlandese mette in mostra la propria sfaccettata personalità: nel

2000, Diamond Mountain Sessions vede Sharon Shannon in compagnia di autorevoli voci d’America

quali Steve Earle e Jackson Browne. E con la sua band, i Woodchoppers, darà concerti un po’ ovunque,

sempre all’insegna del connubio fra tradizione e modernità.

Rifugio Viviani Pradalago
quota 2085 metri

gestore Renzo Viviani

0465 441200

Accessi

Da Madonna di Campiglio con la Telecabina

Pradalago oppure a piedi da Passo Campo Carlo

Magno seguendo il sentiero 265.

2 ore di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione al Lago Nambino, Busa dei Cavai,

Rifugio Pradalago e Rifugio Viviani-Pradalago

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 8 presso la Piana di Nambino. 

4 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0465 442634.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alla

stessa ora all’interno del rifugio.

Info 0465 442000

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Madonna di Campiglio-Pinzolo-Val Rendena

Sharon Shannon
Presanella  

Rifugio Viviani Pradalago

domenica 11 luglio  ore 14



Pian de Schiavaneis
quota 1850 metri

Accessi

In macchina da Canazei lungo la statale 48 delle

Dolomiti fino al bivio Pordoi-Sella. Da qui si

prosegue in direzione del Passo Sella per circa

500 metri.

A piedi da Canazei lungo il sentiero 647

attraverso la Valle Antermónt fino alla località

Pian Frataces nei pressi dell’Albergo Lupo Bianco

e da qui al Pian de Schiavaneis.

1 ora e 30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione lungo il sentiero 647 al Lupo Bianco

e Pian de Schiavaneis accompagnati dalle Guide

Alpine del Trentino con ritrovo alle ore 9 

a Canazei in piazza San Floriano.

2 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l'escursione telefonando allo 0462 750459.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Padiglione delle Manifestazioni 

a Campitello di Fassa.

Info 0462 601113

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa

The Chieftains
Dolomiti di Fassa  

Pian de Schiavaneis

giovedì 15 luglio  ore 14

Il primo nucleo dei Chieftains risale al 1961:

all’epoca si chiamavano Ceoltoiri Chualann, nome

cambiato un paio d’anni dopo in quello con il

quale diventeranno famosi ovunque come la più

acclamata formazione di musica tradizionale

irlandese. Tutt’oggi guidati da uno dei fondatori,

Paddy Moloney, virtuoso del tin whistle e della

uilleann pipe (la cornamusa irlandese), i

Chieftains non hanno perso nulla, in tanti anni di

onorata carriera, del loro smalto, della loro

autenticità. Anche quando hanno intessuto

collaborazioni con star del rock del calibro dei

connazionali Van Morrison e Bono, di Sting, Elvis

Costello, dei Rolling Stones e della cantautrice

canadese Joni Mitchell; e in molti ricordano

ancora il nome dei Chieftains associato alle

splendide immagini del capolavoro di Stanley

Kubrick Barry Lindon. Nel sangue del gruppo la

tradizione continua dunque a scorrere, al punto

da farlo diventare una sorta di istituzione

pubblica, oltre che testimone vivente della più

verace musica irlandese. La recente scomparsa

dell’arpista Derek Bell ha privato i Chieftains di

uno dei componenti più rappresentativi ma non li

ha certamente deviati dai loro innati propositi:

diffondere nel mondo melodie antichissime ma

che una inspiegabile alchimia vuole

modernissime.



Baita degli  Alpini
quota 1608 metri

Accesso

In automobile da Folgaria in direzione Passo Coe

per 6 chilometri. Si parcheggia al Passo da dove si

prosegue a piedi lungo una strada forestale.

10 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione lungo il Sentiero della Pace alla cima

del Monte Maggio e alla Baita degli Alpini

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 9 presso il parcheggio a Passo Coe.

3 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0464 721133.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 18 presso l’Auditorium del Palasport 

a Folgaria.

Info 0464 721133 

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt degli Altipiani di Folgaria, Lavarone e Luserna

Il nome di Nana Vasconcelos riporta inevitabilmente alla mente alcune epocali esperienze che fra gli

anni Settanta e Ottanta fondevano il linguaggio del jazz con i suoni di “altri” mondi. Il riferimento è

alla collaborazione del percussionista brasiliano, originalissimo poeta del berimbau, con il sassofonista

argentino Gato Barbieri e a quella, ancora più audace, con il trombettista statunitense Don Cherry (in

un trio completato dal polistrumentista degli Oregon Collin Walcott). Collaborazioni seguite o alternate

dagli altri importanti sodalizi con il chitarrista e pianista connazionale Egberto Gismonti e con Pat

Metheny. Ma in quegli anni Nana Vasconcelos ha avuto modo di mettere a frutto la propria naturale

musicalità anche insieme ad alcuni musicisti italiani, fra cui il pianista e fisarmonicista Antonello Salis,

improvvisatore di grande estro e fantasia. Lester, inciso nel 1985 in duo da Vasconcelos e Salis rimane

uno dei dischi più rappresentativi di ambedue i musicisti e testimonianza di un felicissimo incontro che

ora si rinnova con l’aggiunta di Peppe Consolmagno, altro percussionista dalle vaste risorse ritmiche e

coloristiche che si costruisce da solo, con una raffinatissima tecnica artigianale, i propri strumenti. 

E, non a caso, fra i “clienti” più affezionati di Consolmagno c’è proprio lo stesso Vasconcelos. 

Nana Vasconcelos
Antonello Salis
Peppe Consolmagno
Altopiano di Folgaria  

Baita degli Alpini  Passo Coe

sabato 17 luglio  ore 14



La sua musica rappresenta un fortissimo,

universale messaggio di pace, oltre che un vero

ponte fra Oriente e Occidente. Conosce e

interpreta alla perfezione canti gregoriani,

maroniti, bizantini, aramaici, cattolici, ortodossi.

Suor Marie Keyrouz è nata in Libano, terra di

antiche tradizioni ma anche una delle più

martoriate del pianeta, e coltiva interessi anche

nel campo della scienza e dell’arte. È, dunque,

insieme un’intellettuale, un’artista e una religiosa

(appartiene alla congregazione delle sorelle di

San Basilio del Libano). Il successo lo deve al suo

temperamento, alla sua capacità di cantare con

un pathos che valorizza appieno la profondità di

testi che esaltano la fede e i sentimenti umani, 

Suor Marie Keyrouz
Ensemble de la Paix
Valle di Sella  

Cattedrale Vegetale

domenica 18 luglio  ore 17

e che di volta in volta manifestano gioia,

serenità, mistero, dolore. Dice: “Quando canto, io

prego due volte”. Insieme ai suoi musicisti, di

cultura e religioni diverse, riuniti nell’Ensemble de

la Paix, Suor Marie Keyrouz sfoggia doti vocali che

letteralmente incantano l’ascoltatore. I canti che

propone in concerto  sono legati alle due

principali correnti spirituali della Chiesa cristiana

di Antiochia, coesistenti a partire dal Medio Evo:

la Chiesa maronita, che pratica il canto

tradizionale dell’antica Chiesa siriaca, e la Chiesa

melchita, che segue il rito bizantino di lingua

greca ed araba. E cornice più suggestiva e

simbolica della Cattedrale Vegetale il concerto di

Suor Marie Keyrouz non potrebbe davvero avere.

Cattedrale Vegetale
quota 1000 metri

Accesso

Da Borgo Valsugana si raggiunge l’abitato di Olle

e quindi si imbocca la provinciale 40 della Valle di

Sella fino alla località Carlòn dove è possibile

parcheggiare. Si prosegue quindi a piedi per circa

500 metri passando vicino a Malga Costa fino alla

Cattedrale Vegetale.

10 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione all’Eremo di San Lorenzo

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 10 presso l’Osteria Legno.

3 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0461 593322.

La strada di accesso alla località Carlòn verrà

chiusa alle ore 15 in prossimità dell’Osteria Legno

da dove sarà attivo un servizio bus navetta

gratuito.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso la Chiesa di Sant’Anna a Borgo

Valsugana.

Info 0461 593322 - 752393

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Lagorai-Valsugana Orientale-Tesino

Arte Sella



Carigole
quota 1680 metri 

Accessi

Dalle Valli di Fiemme e di Fassa, dal Primiero e da

San Martino di Castrozza statale 50 in direzione

Predazzo, Bellamonte fino alla località Castelìr. 

Da qui a piedi lungo una comoda mulattiera.

1 ora di cammino

Da Paneveggio lungo la strada forestale che parte

in prossimità del ponte Val dei Buoi.

40 minuti di cammino

Parcheggi per le autovetture a Paneveggio presso

il Centro Visitatori e l’area di sosta in località

Pulesi, a Castelìr in prossimità degli impianti di

risalita.

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione a Forte Dossaccio accompagnati dalle

Guide Alpine del Trentino con ritrovo alle ore 9 a

Paneveggio presso il Centro Visitatori del Parco.

2 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando dalle ore 17 alle 19 

allo 0439 768795.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 18 presso l’Auditorium Micheletti del Palazzo

Congressi a Cavalese.

Info 0462 501237 – 0439 768867

Un’iniziativa Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fiemme

Apt San Martino di Castrozza e Primiero

Ente Parco Paneveggio – Pale di San Martino

Servizio Parchi e Foreste Demaniali della Provincia

Autonoma di Trento

Gidon Kremer è uno dei massimi concertisti classici in attività, uno straordinario virtuoso del violino, un musicista dai vastissimi orizzonti espressivi.

Nato a Riga, in Lettonia, Kremer ha iniziato a studiare il violino ad appena quattro anni: a sette verrà ammesso alla scuola musicale della sua città,

a sedici si aggiudicherà il primo premio della repubblica lettone e due anni più tardi sarà allievo di David Oistrakh al Conservatorio di Mosca.

Successivamente si imporrà in concorsi internazionali, quali il “Paganini” di Genova e il “Tchaikovsky” di Mosca, che per ogni violinista

rappresentano una sorta di consacrazione. La carriera di Gidon Kremer è costellata di collaborazioni con i più rilevanti direttori d’orchestra

(Bernstein, von Karajan, Maazel, Muti, Levine, Abbado, solo per menzionarne alcuni) e da numerose incisioni discografiche, spesso insignite di

prestigiosi riconoscimenti. A Kremer si deve il merito di aver diffuso presso il grande pubblico significativi autori dell’Est Europeo (da Pärt a

Schnittke, da Kancheli alla Guibadulina, da Vasks a Silvestrov); e rimarchevoli sono anche le sue interpretazioni delle musiche di Astor Piazzolla e di

autori di scuola minimalista come Glass e Adams. In queste sue imprese musicali Kremer ha spesso al suo fianco la Kremerata Baltica, formazione

fondata dallo stesso violinista nel 1997 e costituita da giovani musicisti originari della Lettonia, Estonia e Lituania.

Kremer suona un Guarnerius del Gesù, “ex-David” del 1730, ed è autore di tre libri pubblicati in tedesco che riflettono il suo credo artistico. Ha un

sito web in continua evoluzione presso l’indirizzo www.gidon-kremer.com.

Gidon Kremer
Kremerata Baltica
Parco di Paneveggio - Pale di San Martino  

Carigole

giovedì 22 luglio  ore 14



Non c’è edizione de “I Suoni delle Dolomiti” che

non abbia tra i propri principali protagonisti Mario

Brunello e il suo violoncello: il musicista veneto e

il suo strumento sono infatti ospiti del festival

trentino sin dalla sua nascita, incarnandone come

meglio non si potrebbe lo spirito. Grande

concertista e grande appassionato della

montagna, Brunello ama definirsi “musicista-

montanaro”, a sottolineare il forte legame che

sente con le cime alpine. D’altro canto, lo stesso

senso dell’avventura che caratterizza il Brunello

montanaro lo si coglie nel Brunello musicista,

profondo conoscitore dell’opera violoncellistica di

Bach, ma anche a suo agio con partiture

contemporanee. 

Mario Brunello
Valle di Sella  

Cattedrale Vegetale

sabato 24 luglio  ore 21.30

Applaudito dal pubblico dei maggiori centri

musicali europei, americani e giapponesi,

Brunello ha suonato con celebri orchestre, sotto la

guida di illustri direttori quali Giulini, Ozawa, Muti,

Chailly, Mehta, Sinopoli. Vastissimo è il repertorio

eseguito anche in duo con Massimo Somenzi e

Andrea Lucchesini e con l’Orchestra d’Archi

Italiana, di cui lo stesso Brunello è fondatore e

direttore. La virtuosistica padronanza strumentale

si accompagna, quindi, con una visione musicale

dalle ampie e variegate prospettive espressive. 

La stessa che ispira e alimenta “I Suoni delle

Dolomiti”. 

Cattedrale Vegetale
quota 1000 metri

Accesso

Da Borgo Valsugana si raggiunge l’abitato di Olle

e quindi si imbocca la provinciale 40 della Valle di

Sella fino alla località Carlòn dove è possibile

parcheggiare. Si prosegue quindi a piedi per circa

500 metri passando vicino a Malga Costa fino alla

Cattedrale Vegetale.

10 minuti di cammino

La partecipazione al concerto è libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo

domenica 25 alla stessa ora.

Info 0461 593322 - 752393

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Arte Sella

Apt Lagorai-Valsugana Orientale-Tesino



Rifugio La Montanara
quota 1525 metri

gestore Umberto Sartori

0461 585603

Accessi

Da Andalo lungo la strada da Maso Cadin fino alla

località Valbiole e quindi su un sentiero fino al

rifugio.

2 ore di cammino

Da Molveno per via Belvedere imboccando, a

sinistra dopo la croce, il sentiero per Piof-Pradèl e

la pista Pradèl o il sentiero 340 – 340b.

2 ore di cammino

Da Molveno con bidonvia Molveno-Pradèl e

quindi a piedi percorrendo la pista Pradèl o il

sentiero 340 - 340b.

1 ora di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione lungo i sentieri Deft e delle Grotte

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 9 presso l’Apt di Molveno.

2 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0461 586924.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso la Sala Congressi a Molveno.

Info 0461 586924

Un’iniziativa 

Trentino S.p.A.

Apt Dolomiti di Brenta-Altopiano della Paganella

“È un grande gruppo: virtuosismo e musicalità fuori dal comune”: a tessere le lodi del Gomalan Brass

Quintet è nientemeno che Zubin Mehta, uno dei numerosi, illustri direttori d’orchestra (insieme a Muti,

Abbado, Chung, Sinopoli, Giulini, Maazel e altri) con i quali il gruppo e i suoi componenti hanno avuto

modo di collaborare. Unico complesso da camera italiano di ottoni, il Gomalan Brass Quintet si è

formato nel 1999 e, nonostante la recente costituzione, si è internazionalmente imposto per

l’originalità del suo approccio musicale: a soli due anni dalla sua fondazione, si è aggiudicato il primo

premio al Concorso Internazionale “Città di Passau” (in Germania), uno dei più prestigiosi

riconoscimenti a livello mondiale. Marco Pierobon (tromba), Marco Braito (tromba), Nilo Caracristi

(corno), Gianluca Scipioni (trombone) e Oswald Prader (tuba) sono tutti strumentisti di primissimo

ordine e grazie alle loro qualità possono permettersi libertà interpretative che sfociano nel gioco,

nell’ironia, nell’irriverenza, sempre e comunque nel segno del buon gusto. I loro concerti, oltre ad

offrire esecuzioni tecnicamente impeccabili, sono dei veri e propri show che coinvolgono

inevitabilmente il pubblico in un effervescente happening sonoro.

Gomalan Brass Quintet
Dolomiti di Brenta  

Rifugio La Montanara

domenica 25 luglio  ore 14



Europa Galante nasce nel 1990 dal desiderio del

violinista Fabio Biondi di imporre all’attenzione

internazionale una nuova e definitiva presenza

italiana nel campo delle interpretazioni della

musica barocca e classica; e ciò avvalendosi

esclusivamente di strumenti d’epoca. Grazie ad un

vastissimo repertorio che spazia da pagine di

autori del Seicento italiano alle grandi opere

strumentali del Settecento, dalle opere vocali di

Haendel agli oratori di Scarlatti, Europa Galante si

è subito imposto sia in campo concertistico che

discografico, collezionando nel tempo ben 30

incisioni e vendendo in tutto il mondo oltre due

milioni di copie, una cifra assolutamente elevata

Fabio Biondi
Europa Galante 
Dolomiti di Fassa  

Rifugio Boé

giovedì 29 luglio  ore 14

nel mondo della musica classica (attualmente,

dopo avere lungamente collaborato con la

francese Opus 11, il gruppo incide per la Virgin

Classics, per la quale ha già pubblicato diversi

album, tutti insigniti dei massimi riconoscimenti

del settore). Europa Galante si autodefinisce una

formazione a “geometria variabile”: in questo

senso le prime parti svolgono un intenso lavoro

destinato ad una raffinata selezione del

repertorio. In virtù di tutto ciò Fabio Biondi ha

raggiunto il suo scopo: oggi Europa Galante è

l’ensemble italiano di musica antica più famoso e

premiato a livello internazionale.

Rifugio Boé
quota 2871 metri

gestore Lodovico Vaia

0471 847303

Accesso

Da Passo Pordoi con funivia fino alla cima del

Sass Pordoi e poi a piedi lungo il sentiero 627.

1 ora di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione ai Rifugi Forcella Pordoi e Boé

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 9 presso la Funivia del Pordoi.

3 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0462 750459.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Padiglione delle Manifestazioni a

Campitello di Fassa.

Info 0462 601113

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa



Rifugio Alimonta
quota 2580 metri

gestore Ezio Alimonta

0465 440366

Accesso

Da Madonna di Campiglio strada per il Rifugio

Vallesinella dove si parcheggia. Si prosegue

quindi lungo il sentiero 317 fino al Rifugio

Casinei, lungo il sentiero Bogani fino alla Sella del

Fridolin e al Rifugio Maria e Alberto ai Brentei e

quindi il 323 fino al Rifugio Alimonta.

3 ore di cammino

In occasione del concerto è possibile salire al

Rifugio Alimonta accompagnati dalle Guide Alpine

del Trentino con ritrovo presso il Rifugio Brentei

alle ore 5 del mattino.

1 ora di cammino difficoltà E

Dopo il concerto è inoltre prevista un’escursione al

Rifugio Brentei, Rifugio Tuckett, Rifugio Casinei,

Cascate Alte Vallesinella, Rifugio Vallesinella.

4 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

le escursioni telefonando allo 0465 442634.

La partecipazione alle escursioni e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo

all’interno del rifugio.

Info 0465 442000

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Madonna di Campiglio-Pinzolo-Val Rendena

Primo di quattro incontri fra arte della parola e arte delle sette note nel segno di uno dei

fenomeni naturali più suggestivi al mondo: l’alba sulle Dolomiti. Un evento che si ripete ogni

mattina evocando antiche leggende e che Erri De Luca e Mario Brunello salutano attingendo ai

rispettivi bagagli di conoscenze letterarie e musicali, facendosi trasportare dalle emozioni del

momento.

Erri De Luca è nato a Napoli e oggi vive a Roma. Prima di diventare apprezzato giornalista,

scrittore di racconti e romanzi e traduttore di testi in ebraico, è stato un appassionato militante

politico e ha fatto l’operaio e il muratore. De Luca è uno scrittore di storie e di personaggi

soltanto nella misura in cui la storia coincide col personaggio. Tra i suoi romanzi si

rammentano: Non ora, non qui, Una nuvola come tappeto, Aceto, arcobaleno, Tu mio,

Montedidio. 

Mario Brunello è ospite de “I Suoni delle Dolomiti” sin dalla prima edizione e del festival

trentino incarna quindi, più di ogni altro, lo spirito. Concertista di fama internazionale, Brunello

conosce alla perfezione la letteratura musicale del suo strumento, il violoncello, ama

soprattutto Bach ma si spinge volentieri nei territori contemporanei e non disegna

collaborazioni con “altre musiche”, come attesta il recente sodalizio con il cantautore

Gianmaria Testa.

Erri De Luca
Mario Brunello 
L’Alba delle Dolomiti
Dolomiti di Brenta  

Rifugio Alimonta

martedì 3 agosto  ore 6



Rifugio Damiano Chiesa
quota 2060 metri

gestore Danny Zampiccoli

0464 867130

Accesso

Da Brentonico fino al Rifugio Graziani alla Bocca

del Crèer e poi a piedi lungo il sentiero 633.

1 ora e 30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile salire al

Rifugio Damiano Chiesa accompagnati dalle Guide

Alpine del Trentino con ritrovo presso il Rifugio

Graziani alle ore 4.30 del mattino.

1 ora e 30 minuti di cammino difficoltà E

Dopo il concerto è inoltre prevista un’escursione

alla Bocca Paltrane, a Malga Campo, al Rifugio

Graziani e al Parco Bes Corna Piana.

3 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

le escursioni telefonando allo 0464 395149.

La partecipazione alle escursioni e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo

all’interno del rifugio.

Info 0464 430363 - 395149

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt di Rovereto e Vallagarina

L’alba sulle Dolomiti è qualcosa di assolutamente

speciale. E speciale è anche il connubio fra le

recitazioni di Marco Paolini, attore fra i più

intensi, e le improvvisazioni di Paolo Fresu, uno

dei jazzisti italiani maggiormente apprezzati al

mondo. 

Marco Paolini si è inizialmente messo in luce

come componente di numerosi gruppi teatrali, fra

cui il Laboratorio Teatro Settimo. Al successo e al

grande pubblico è arrivato con Il racconto del
Vajont, trasmesso su Rai 2 e al quale sono

seguite altre significative produzioni come

Appunti foresti, Il milione, e la serie de i Bestiari.
I suoi incontri con il mondo della musica si sono

fatti nel tempo fitti e proficui, collaborando

Marco Paolini
Paolo Fresu 
L’Alba delle Dolomiti
Monte Baldo  

Rifugio Damiano Chiesa

giovedì 5 agosto  ore 6

sovente con Mario Brunello e partecipando a

progetti particolari quali U-Ulisse (con le musiche

di Uri Caine e Giorgio Gaslini e le sculture di

Arnaldo Pomodoro) e Attraverso (con Erri De Luca,

Gianmaria Testa e lo stesso Brunello).

Nato a Berchidda, in Sardegna, Paolo Fresu è un

jazzista di razza che coltiva molteplici interessi: da

qui frequenti collaborazioni con registi, poeti,

scrittori, attori, danzatori. Nell’arco della sua

carriera ha suonato con innumerevoli musicisti

europei e americani, non disdegnando incursioni

nella migliore musica leggera (Alice, Ornella

Vanoni). Con il collega di strumento Enrico Rava ha

costituito un gruppo che ha reso omaggio a due

illustri trombettisti come Chet Baker e Miles Davis.



Rifugio Giovanni Tonini
quota 1902 metri

gestore Hana Poncikova

0461 683022

Accessi

Dall’abitato di Brusago (parcheggio) si segue per

circa 1 chilometro la strada forestale della Val

Spruggio e quindi il sentiero Sat 443 per Malga

Spruggio Bassa fino al rifugio.

2 ore e 15 minuti di cammino

Da Regnana si prosegue sulla strada per il Passo

di Redebus sentiero Sat 443.

3 ore di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione a Malga Pontara, Cima Pontara,

Passo Pólpen, Malga Stramaiolo, Rifugio Tonini

accompagnati dalle Guide Alpine del Trentino con

ritrovo alle ore 9 al parcheggio presso il bivio per

Malga Stramaiolo sulla strada per Passo di Redebus.

2 ore di cammino difficoltà E 

Navetta da Baselga di Piné fino a Malga

Stramaiolo e ritorno costo 5 euro.

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

escursione e bus navetta telefonando allo 

0461 557028.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Centro Congressi Piné 1000 a

Baselga di Piné.

Info 0461 557028

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt dell’Altopiano di Piné e Valle di Cembra

I Cameristi è un’orchestra da camera nata con lo scopo di dare a giovani musicisti di talento,

diplomatisi in prevalenza nei Conservatori di Trento e Verona, la giusta visibilità e la possibilità

di confrontarsi con artisti già affermati, affrontando programmi di non comune esecuzione,

attingendo sia al repertorio tradizionale che contemporaneo. In quest’ottica vanno viste le

collaborazioni con Bruno Canino, Michele Campanella e Fabrizio Meloni, nonché quelle con

Pierre Amoyal, Ruggero Ricci, Pascal Rogè e Radovan Vlatkovic nel quadro del Festival 

“I Grandi Interpreti” (1996). Nel 1994 I Cameristi Italiani si sono uniti al belga Ensemble des

Temps Modernes, formando il Nouvel Ensemble Européen. 

Il concerto nell’ambito de “I Suoni delle Dolomiti” prevede l’esecuzione di brani composti o

trascritti per oboe e archi: Quartetto per oboe ed archi KV 370 di Mozart, Tema e Variazioni su
“Il Carnevale di Venezia” di Laillet, Suite per oboe e quintetto d’archi e Oblivion di Astor

Piazzolla, ed infine il tema scritto da Ennio Morricone per il film Mission. 

Violini: Patrizia Bettotti e Nadia Carli. Viola: Veronica D’Amore. Violoncello: Leonardo Sapore.

Contrabbasso: Stefano Bianchini. Oboe solista: Diego Dini Ciacci. 

I Cameristi
Lagorài  

Rifugio Giovanni Tonini

sabato 7 agosto  ore 14 



Un’altra alba e un altro incontro artistico

sicuramente stimolante. Ne sono protagonisti uno

scrittore fra i più amati e un musicista che

partendo dal jazz si avventura dove solitamente

un comune jazzista non osa spingersi. 

Stefano Benni è bolognese: ha esordito nel 1976

con Bar Sport, un libro dalla formidabile vena

ironica, un grandissimo successo. Da allora la sua

produzione ha spaziato dai romanzi ai racconti e

alla poesia, dal teatro al cinema e alla musica. La

sua stralunata e irresistibile comicità lascia

dunque anche spazio a un’espressività dalle altre

facce, sempre sottesa com’è da grande fantasia e

senso della misura. In palcoscenico si è unito a

numerosi musicisti, fra cui Paolo Damiani, in

Stefano Benni 
Paolo Fresu
L’Alba delle Dolomiti
Dolomiti di Fassa  

Rifugio Vajolét

domenica 8 agosto  ore 6

Rifugio Vajolét
quota 2243 metri

gestore Fabio Bernard

0462 763292

Accessi

Da Pera di Fassa con servizio di bus navetta a

pagamento con partenza dal piazzale tra Pera e

Pozza di Fassa fino al Rifugio Gardeccia, quindi a

piedi per il sentiero 546.

1 ora di cammino

Da Vigo di Fassa con Funivia Catinaccio poi a piedi

lungo il sentiero 540 fino a Gardeccia, 30 minuti di

cammino. Di qui si prosegue lungo il sentiero 546.

1 ora di cammino

In occasione del concerto è possibile salire al

Rifugio Vajolét accompagnati dalle Guide Alpine

del Trentino con ritrovo presso il Rifugio Gardeccia

alle ore 5 del mattino.

1 ora di cammino difficoltà E

Dopo il concerto è inoltre prevista un’escursione al

Passo delle Pope, Cima Scalieret, Passo Principe,

Rifugio Vajolét, Rifugio Gardeccia.

4 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

le escursioni telefonando allo 0462 763309.

La partecipazione alle escursioni e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo

all’interno del rifugio.

Info 0462 764093 - 764136

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa

occasione dello spettacolo Sconcerto, e il pianista

Umberto Petrin, insieme al quale ha realizzato il

recital-concerto Misterioso. 

Paolo Fresu è sardo: ha debuttato professionalmente

nel 1982. Da qui in poi le collaborazioni

internazionali si sono susseguite a ritmo frenetico,

così come i contatti con altre forme di espressione

artistica. Oggi si divide fra la sua Berchidda, un

paesino del sassarese dove ogni anno organizza

un festival, e Parigi, una delle capitali europee

del jazz e caleidoscopico crocevia culturale. Il

luogo ideale per maturare sempre nuove

esperienze, ma sempre con la Sardegna nel

cuore.



Rifugio Giovanni Segantini
quota 2371 metri

gestori Lucio e Laura Maganzini

0465 507357

Accesso

Dal bivio sulla statale tra Pinzolo e Madonna di

Campiglio si segue la strada che dalla Val

Nambrone sale al rifugio Cornisello. Ad un bivio si

gira per Mandra Larici (parcheggio) e si prosegue

lungo il sentiero 211 Oscar Collini fino al Rifugio.

1 ora e 30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile salire al

Rifugio Giovanni Segantini accompagnati dalle

Guide Alpine del Trentino con ritrovo presso

l’Ufficio Guide Alpine a Pinzolo alle ore 4 del

mattino oppure al parcheggio del bivio per il

Rifugio Segantini alle ore 4.30.

1 ora e 30 minuti di cammino difficoltà E

Dopo il concerto è inoltre prevista un’escursione

alle morene glaciali di Cima Presanella, con

rientro al Rifugio Cornisello.

3 ore e 15 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

le escursioni telefonando allo 0465 501007.

La partecipazione alle escursioni e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo

all’interno del rifugio.

Info 0465 442000 - 501007

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Madonna di Campiglio-Pinzolo-Val Rendena

L’ultimo dei quattro appuntamenti all’alba della decima edizione de “I Suoni delle Dolimiti” vede di

nuovo all’opera Mario Brunello, musicista-montanaro per autodefinizione. Accanto a lui, stavolta, c’è

una delle personalità più versatili del mondo intellettuale italiano: Alessandro Baricco. Forse noto al

grande pubblico soprattutto come autore di Novecento, il romanzo trasposto sul grande schermo da

Giuseppe Tornatore (La leggenda del pianista sull’oceano), Baricco è anche studioso e critico musicale

tra i più acuti: in questo campo si è distinto con Il genio in fuga, saggio sull’opera di Rossini, L’anima di
Hegel e le mucche del Wisconsin, raccolta di scritti sui rapporti tra musica e modernità, e come

curatore e conduttore di una fortunata trasmissione televisiva dedicata all’opera lirica (L’amore è un
dardo). Editorialista di importanti quotidiani nazionali, Baricco ha raccolto i suoi articoli in diversi

volumi. In teatro ha portato in scena Totem (con Eugenio Allegri, Gabriele Vacis, Stefania Rocca e Lella

Costa), e City Reading Project, con le musiche del duo elettronico francese Air. 

Mario Brunello è lo straordinario violoncellista che tutti i frequentatori delle sale da concerto, ma

anche della montagna, ben conoscono. Ma è innanzitutto un musicista dai vasti interessi capace di

cimentarsi, con uguale bravura e sensibilità, con pagine di Bach e di autori contemporanei.

Alessandro Baricco
Mario Brunello
L’Alba delle Dolomiti
Presanella  

Rifugio Giovanni Segantini

giovedì 12 agosto  ore 6



Rifugio Micheluzzi
quota 1860 metri
gestore Adalgisa Micheluzzi
0462 601443

Accesso
Da Campitello di Fassa lungo una strada chiusa al
traffico utilizzando il servizio taxi oppure lungo il
sentiero 533.
1 ora e 30 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare
un’escursione al Rifugio Pertini, Rifugio
Sassopiatto, Rifugio Micheluzzi accompagnati
dalle Guide Alpine del Trentino con ritrovo alle
ore 8.30 a Campitello di Fassa alla partenza della
Funivia Col Rodella (biglietto dell’impianto di
risalita a carico dei partecipanti).
3 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare
l’escursione telefonando allo 0462 750459.

La partecipazione all’escursione e al concerto è
libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle
ore 21 presso il Padiglione delle Manifestazioni 
a Campitello di Fassa.

Info 0462 601113

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa

Un duo che si nutre di diversi ingredienti musicali:

la musica classica del Novecento nelle sue più

complesse espressioni armoniche, la tradizione

melodica popolare italiana, il jazz e certe musiche

etniche (dai Balcani al Nord Africa) in fatto di

varietà e freschezza ritmica. E a far da collante c’è

una spiccata, naturale cantabilità, oltre a quel

fortissimo senso dell’interplay sviluppato in anni

di assidua frequentazione artistica in molteplici

contesti. Il clarinettista Gabriele Mirabassi e il

fisarmonicista Luciano Biondini, entrambi di

origine umbra e dal bagaglio musicale classico,

sono due solisti di ormai lunga esperienza,

virtuosi nei rispettivi strumenti ma soprattutto

musicisti dall’ampio spettro espressivo. Insieme

Gabriele Mirabassi
Luciano Biondini
Dolomiti di Fassa  

Rifugio Micheluzzi

sabato 14 agosto  ore 14

hanno realizzato di recente l’album Fuori le mura,

ultimo atto al momento di una collaborazione

documentata anche dai CD Lo Stortino, Uno a zero
e Latakia Blend, tutti a nome di Mirabassi. E a

unirli è anche la comune militanza nel gruppo di

Rabih Abou-Khalil, uno dei massimi specialisti

odierni dell’oud (il liuto arabo) e musicista 

“di confine”, come lo sono, peraltro, gli stessi

Mirabassi e Biondini, capaci di appropriarsi con

originalità persino di un maestro del jazz come

Duke Ellington o del Seicento barocco.



Baita al le Cascate
quota 2011 metri

gestore Giorgio Bernard

0462 763530

Accessi

Da Pozza di Fassa si risale la Val San Nicolò per

circa 7 chilometri (parcheggio). Da qui a piedi per

circa 2 chilometri su strada asfaltata fino alla

Baita Ciampíe e quindi per altri 2 chilometri su

strada sterrata fino alla Baita alle Cascate.

1 ora di cammino

Da Pozza di Fassa con bus navetta a pagamento

fino a Baita Ciampíe e quindi a piedi per altri 2

chilometri su strada sterrata fino alla Baita alle

Cascate.

40 minuti di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione al Buffaure e in Val San Nicolò dove

è possibile arrampicare con le Guide Alpine del

Trentino. Ritrovo alle ore 8.30 a Pozza di Fassa al

parcheggio della telecabina Buffaure (biglietto

dell’impianto di risalita a carico dei partecipanti).

2 ore e 30 minuti di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0462 763309.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso il Padiglione delle Manifestazioni a

Pozza di Fassa.

Info 0462 764136

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fassa

Mauro Pedron è considerato uno dei più quotati clarinettisti della scena internazionale: ancora

giovanissimo, il compositore Nino Rota lo sceglieva per le prime esecuzioni delle sue opere orchestrali.

Successivamente divenuto clarinetto solista di numerose compagini sinfoniche e cameristiche, Pedron

si è specializzato nel repertorio contemporaneo (Sciarrino, Lucchetti, Donatoni, Berio, Testoni, Vacchi,

Castaldi e altri) ed è tra i fondatori del gruppo Novecentoeoltre e dello Europe Soloist Chamber

Ensemble di Parigi. Sovente suona in duo con il pianista Antonio Ballista.

Il Quartetto di Roma è costituito da musicisti fra i migliori della propria generazione nei rispettivi

strumenti: Gabriele Pieranunzi, primo violino, Myriam Dal Don, secondo violino, Francesco Fiore, viola,

Cecilia Radic, violoncello. Tutti hanno alle spalle studi completati a pieni voti, numerose collaborazioni

con orchestre di rango e altrettante incisioni discografiche.

In programma il Quartetto in Fa magg. Op. 41 di Robert Schumann, cioè il secondo dei tre quartetti

scritti dal compositore tedesco nel 1842, e una pagina di assoluto impegno virtuosistico, il Gran
Quintetto op. 34 di Carl Maria von Weber.

Mauro Pedron
Quartetto di Roma
Dolomiti di Fassa  

Baita alle Cascate – Val San Nicolò

giovedì 19 agosto  ore 14



Come tanta della sua gente, è stata costretta a

prendere la via dell’esilio, ma il suo destino era

già in qualche modo segnato: diventare

l’ambasciatrice nel mondo del grido di libertà del

popolo tibetano. “Quando scappai dal Tibet,

dovetti abbandonare tutto ciò che avevo. L’unica

cosa che portai con me fu la mia voce”, dice

Yungchen Lhamo. E con la sua voce

profondamente evocativa e carica di pathos, tiene

oggi viva un’antica tradizione appresa dalla

nonna, rischiando sulla propria pelle: in Tibet ogni

forma di cultura tradizionale è severamente

bandita dal governo cinese e chi la pratica può

subire persino torture. Nel 1989 la futura

cantante fugge quindi in India, attraversando

l’Himalaya, e inizia a esibirsi nei campi profughi.

Yungchen Lhamo
Pale di San Martino  

Val Venegia 

sabato 21 agosto  ore 14

Nel 1993 si trasferisce in Australia e un paio di

anni dopo incide il primo album, Tibetan Prayer.
In seguito viene notata da Peter Gabriel che le

spalanca le porte della sua etichetta, la Real

World. Nascono Tibet Tibet e Coming Home,

quest’ultimo prodotto da Hector Zazou. La voce di

Yungchen Lhamo raggiunge così il vasto pubblico

dell’Occidente diffondendo un messaggio forte e

chiaro: “Il mio scopo è aprire uno spiraglio di

spiritualità nel cuore di chi mi ascolta”, afferma. 

E nello stesso tempo non si dimentica mai della

sua gente. Il New York Times scrive: “Yungchen

Lhamo porta sulle spalle il peso del mondo con la

grazia di una colomba”.

Val Venegia 
quota 1900 metri

Accessi

Da Passo Rolle a piedi o con il bus navetta fino

alla Baita Segantini da dove lungo una comoda

strada che passa sotto il Cimón della Pala si

raggiunge Pian della Vezzana.

1 ora e 15 minuti di cammino

Dalla provinciale di Passo Valles una strada bianca

porta a Malga Venegia (parcheggio). 

A piedi si raggiunge Malga Venegiota e quindi

Pian della Vezzana.

1 ora di cammino

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione al Pian dei Casoni, Malga Juribello,

Malga Venegiota, Pian della Vezzana accompagnati

dalle Guide Alpine del Trentino con ritrovo alle ore

9 al parcheggio in località Pian dei Casoni.

4 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando dalle ore 17 alle 19 

allo 0439 768795.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso la Sala Congressi a Palazzo Sass

Maor a San Martino di Castrozza.

Info 0439 768867 - 62407

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Ente Parco Paneveggio-Pale di San Martino

Apt San Martino di Castrozza e Primiero



Passo di  Lavazé
quota 1807 metri

Accessi

Da Ora per la statale 48 delle Dolomiti. 

A Cavalese si gira a sinistra imboccando la statale

620 seguendo le indicazioni per Varena e quindi

per il Passo di Lavazé (10 chilometri da Cavalese).

Da Tesero per la provinciale 215 in direzione di

Stava. Raggiunto il bivio per Pampeago si svolta a

sinistra in direzione del Passo di Lavazé

(7 chilometri da Stava).

In occasione del concerto è possibile effettuare

un’escursione al Passo Occlini e al Corno Bianco

lungo il canyon Butterloch, Malga Gurndin, Passo

di Lavazé accompagnati dalle Guide Alpine del

Trentino con ritrovo alle ore 8 a Varena presso

l’Ufficio Turistico.

4 ore di cammino difficoltà E

Per motivi organizzativi si consiglia di prenotare

l’escursione telefonando allo 0462 241111.

La partecipazione all’escursione e al concerto è

libera e gratuita.

In caso di maltempo il concerto avrà luogo alle

ore 21 presso la Casa della Gioventù a Predazzo.

Info 0462 241111

Un’iniziativa

Trentino S.p.A.

Apt Valle di Fiemme

Cristina Donà 
Cristian Calcagnile
Làtemar  

Passo di Lavazé

domenica 22 agosto  ore 14

Tra i suoi più sinceri estimatori c’è Robert Wyatt,

già batterista dei Soft Machine e poi eminenza

grigia del rock più sperimentale. Cristina Donà,

uno dei talenti di maggior spessore emersi nel

panorama rock italiano degli ultimi anni, ha

conosciuto il leggendario musicista inglese

durante una delle sue rare visite nel nostro

Paese. Da qui è nata una stima successivamente

testimoniata dalla presenza dello stesso Wyatt in

un brano (Goccia) del secondo album dell’artista

milanese e dall’invito a partecipare all’edizione

2001 del festival Meltdown, uno dei più

prestigiosi appuntamenti musicali britannici.

Nell’occasione la cantautrice si esibisce in duo con

il batterista/percussionista Cristian Calcagnile e

ottiene grande successo, bissato l’anno dopo

all’Eurofestival di Groningen, in Olanda. “Quella

del duo è una formula interessante, mi permette

di presentare le mie canzoni in una dimensione

diversa, atta a metterne in risalto sfumature

altrimenti inedite. Cristian Calcagnile è un

musicista che ha esperienze anche nel jazz e

quindi il suo modo di suonare è molto dinamico”,

dice Cristina Donà, che con i tre album sino ad

ora realizzati (Tregua, Nido e Dove sei tu) ha

dimostrato di possedere una personalità artistica

forte, degna del mondo del rock, ma nel

contempo ricca di senso poetico, degna della

migliore canzone d’autore. 



COLLEGIO GUIDE ALPINE DEL TRENTINO
via Manci 57 - 38100 Trento

Tel/Fax 0461 981207 

guidealpinetrentino@tin.it

www.guidealpinetrentino.it

SCUOLA DI ALPINISMO “TITA PIAZ”
GUIDE ALPINE VAL DI FASSA
via Dolomiti 48 - 38031 Campitello di Fassa

Tel. 0462 750459  Fax 0462 602558 

Cell. 348 8095772

erwin.riz@virgilio.it

SCUOLA ITALIANA DI ALPINISMO E
SCIALPINISMO 
GUIDE ALPINE “SAN MARTINO DI
CASTROZZA E PRIMIERO”
via Passo Rolle - 38058 San Martino di Castrozza

Cell. 349 7929255

info@acquilesanmartino.com

www.acquilesanmartino.com

SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO 
“VAL DI SOLE”
GUIDE ALPINE VAL DI SOLE
piazza Regina Elena 17 - 38027 Malé

Tel/Fax 0463 901151  Cell. 338 5680570

info@guidealpinevaldisole.it

www.guidealpinevaldisole.it

SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO
GUIDE ALPINE “MADONNA DI CAMPIGLIO”
CASA DELLE GUIDE
piazza Brenta Alta 16

38084 Madonna di Campiglio

Tel/Fax 0465 442634  Cell. 335 713660

info@campiglio.it

www.guidealpinecampiglio.it

SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO
GUIDE ALPINE “GUIDE ALPINE PINZOLO”
piazza San Giacomo 4  Palazzo Municipale

38086 Pinzolo

Cell. 339 8075756

GRUPPO “DOLOMITES EXPERIENCE”
GUIDE ALPINE VALLE DI FIEMME
via Lunga 31 - 38030 Daiano

Cell. 348 8271988

marco.bozzetta@guide-alpine.it

www.guide-alpine.it

GRUPPO GUIDE ALPINE DOLOMITI
CENTRO FASSA ALTA VALLE DI FIEMME
via Meida  c/o Scuola Sci Vajolet

38036 Pozza di Fassa

Tel. 0462 763309  Fax 0462 763433 

Cell. 339 6938726  335 6682369

fabiogiongo@tin.it  guidealpidolo@virgilio.it

www.guidealpinedolomiti.net

GRUPPO GUIDE ALPINE “BRENTA EST”
Ufficio di Molveno: 

Piazza Marconi - 38018 Molveno

Ufficio di Andalo: 

c/o Palestra di roccia Centro Sportivo 38010 Andalo

Cell. 329 5824146

guidealpine@aptdolomitipaganella.com

www.aptdolomitipaganella.com/ita/cosa_fare/

estate/guide_alpine.html

GRUPPO GUIDE ALPINE “CITTÀ DI TRENTO”
via Valentini 31 - 38060 Calliano

Tel. 0464 834765 Fax 02 700541210

Cell. 339 4327101

guidalpina@anthesi.com

www.trentinotrekking.it

Gruppi professionali aggregati 
al “Città di Trento”

ALPINGUIDE.COM
via Coslop 27 - 38068 Rovereto

Cell. 338 6992778

guide@alpinguide.com

www.alpinguide.com

DOLOMITI AVVENTURA TRENTO
Cell. 338 6989994

zanettiandrea@hotmail.com

www.dolomitiavventura.it

GRUPPO GUIDE ALPINE “ARCO”
via Santa Caterina 40 - 38062 Arco

Tel. 0464 519805  Cell. 340 4967931

info@guidealpinearco.com

www.guidealpinearco.com

GRUPPO GUIDE ALPINE “LAGORAI”
via Borgo Allocco 8 - 38059 Strigno

Tel/Fax 0461 762563  Cell. 368 7623729

melchiorifranco@trentino.net

In montagna o ci sei nato, e quindi hai imparato a

conoscerla e rispettarla fin da bambino, oppure

hai bisogno di qualcuno che ti aiuti a viverla in

tutta la sua bellezza e che ti conduca passo passo

a scoprirne i segreti. Insomma, hai bisogno di una

guida alpina, il “signore della montagna”.

Attualmente le guide iscritte all’albo provinciale

sono 185 divise in 5 scuole di alpinismo e sci

alpinismo e 7 gruppi guide. In ogni valle c’è un

ufficio al quale ci si può rivolgere per chiedere

informazioni, prenotare escursioni o iscriversi a

corsi di avviamento all’alpinismo.

Custodi delle tradizioni alpine, le guide non sono

però insensibili agli stimoli di una società in

rapido cambiamento: così accanto alle ascensioni

su roccia e ghiaccio, allo scialpinismo,

all’escursionismo naturalistico e di alta montagna,

si propongono oggi per avvicinarvi all’arrampicata

sportiva, al canyoning e per scoprire gli ambienti

più suggestivi dei Parchi Naturali.

Guida alpina… 
per vivere con serenità le tue emozioni in montagna…



Se in Trentino d’Estate

Da giugno a settembre, 7 giorni con trattamento

di mezza pensione in una delle seguenti zone:

Altopiano della Paganella, Altipiani di Folgaria e

Lavarone, Valle di Sole e Valsugana, uno

spettacolo in programma nell’ambito de Le Notti

dei Musei, la partecipazione ad uno degli

appuntamenti di Vinum Bonum, un’escursione ed

un concerto de I Suoni delle Dolomiti,

un’escursione con visita ad una malga in

occasione di Andar per Malghe, un concerto della

rassegna Musica nei Castelli.

Costo: da 305 a 485 e in hotel a tre stelle

Informazioni e prenotazioni

Trentino Holidays

0461 822000  info@thol.it 

www.trentino-holidays.com

I Suoni delle Dolomiti

Dall’1 luglio al 22 agosto, 3 giorni con

trattamento di pernottamento e prima colazione

in una località del Trentino, un’escursione guidata

e un concerto nell’ambito de I Suoni delle

Dolomiti, un pranzo in un ristorante

convenzionato e visita guidata alla distilleria

Bertagnolli con degustazione gratuita.

Costo: da 82 e in in hotel 3 stelle

Informazioni e prenotazioni

Aemme Viaggi

0462 502355  info@amviaggi.it  

www.amviaggi.it

I Suoni delle Dolomiti 
e Andar per Malghe

Dall’1 luglio al 22 agosto, 5 giorni nella zona

dell’Altopiano di Brentonico con trattamento di

mezza pensione, escursione guidata e concerto in

occasione de I Suoni delle Dolomiti e

partecipazione all’iniziativa Andar per Malghe.

Costo: 194 e in agritur

Informazioni e prenotazioni

Riva Mondo Viaggi

0464 554600  info@rivamondoviaggi.com

www.rivamondoviaggi.com

I Suoni delle Dolomiti

Dal 24 al 31 luglio, 7 giorni con trattamento di

mezza pensione in una delle seguenti località:

Molveno, Andalo o Fai della Paganella, escursione

al rifugio La Montanara il 25 luglio per il concerto

del Gomalan Brass Quintet in occasione de I Suoni

delle Dolomiti e passeggiate, tornei, ginnastica

all’aperto, serate di animazione, giochi e

spettacoli.

Costo: 478 e in hotel 3 stelle a Molveno, 

367 e in hotel 3 stelle plus ad Andalo o Fai della

Paganella, 332 e in hotel 3 stelle ad Andalo o Fai

della Paganella.

Informazioni e prenotazioni

Consorzio Skipass Paganella Dolomiti

0461 585298  info@paganella.net

www.paganella.net

I Suoni delle Dolomiti 
sull’Altopiano di Piné - Valle di Cembra

Dal 6 al 9 agosto, 3 giorni con trattamento di

mezza pensione nella zona dell’Altopiano di Piné

o della Valle di Cembra, escursione e pranzo tipico

al Rifugio Tonini il 7 agosto per il concerto de I

Cameristi Italiani in occasione de I Suoni delle

Dolomiti, un giro in carrozza sull’Altopiano di Pinè,

e un pranzo tipico in un ristorante della zona.

Costo: 130 e in hotel 3 stelle, 120 e in agritur

Informazioni e prenotazioni

Consorzio Piné-Cembra Vacanze

0461 554136  info@pinecembravacanze.it

www.pinecembravacanze.it

Suoni e luci 
sull’Altopiano di Piné – Valle di Cembra

Dal 6 al 10 agosto, 6 giorni con trattamento di

mezza pensione nella zona dell’Altopiano di Piné

o della Valle di Cembra, escursione guidata e

pranzo tipico al Rifugio Tonini il 7 agosto per il

concerto de I Cameristi in occasione de I Suoni

delle Dolomiti, un giro in carrozza sull’Altopiano

di Piné, un pranzo tipico in un ristorante della

zona, un tour della Val di Cembra con merenda in

agritur e degustazione in cantina, un tour delle

Dolomiti, uno spettacolo pirotecnico sul Lago

delle Piazze.

Costo: 310 e in hotel 3 stelle, 280 e in agritur

Informazioni e prenotazioni

Consorzio Piné-Cembra Vacanze

0461 554136  info@pinecembravacanze.it

www.pinecembravacanze.it

Il costo dei pacchetti si intende per persona con

sistemazione in camera doppia e può prevedere

supplementi o riduzioni.

Informazioni più dettagliate ai numeri di telefono

indicati.

In vacanza con I Suoni delle Dolomiti
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